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Mandorlini jr, che bella sorpresa!
Segna dopo 2 anni: Padova ringrazia

Serie C/GIRONE B, 16aGIORNATA

classifica resta saldo e quando
si vincono le partite anche gio-
candole così vuol dire che si
può guardare lontano.

Merito agli sconfitti
Il Fano di Fontana, schierato a
specchio con il 4-3-1-2,merita
un elogio: giunto al “Menti” da
fanalino di coda e con la difesa
più battuta, non ha fatto barri-
cate e se l’è giocata a viso aper-
to per un tempo, nel quale non
ha concesso al Vicenza neppu-
re un tiro in porta. Tanto da far
sudare freddo i biancorossi
che dopo il facile tocco a rete di
Said su cross di Baldini all’8’,
con la difesa sorpresa e mal
posizionata, hanno rischiato la
classica scivolata nel testa-co-
da. Nella ripresa però è cam-
biato tutto, il Fano non è più
riuscito a reggere l’assalto con-
tinuo della capolista che ha ri-
montato e centrato ancora una
volta il successo in casa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’ 57’’

Marotta scacciapensieri
Il Fano spaventa Di Carlo
poi si sveglia il Vicenza
Marchigiani in vantaggio con Said nel primo tempo
Nella ripresa il “Lane” si riprende vittoria e 1° posto
di Alberta Mantovani - VICENZA

A
ncora una volta il
Vicenza ribalta la
partita e la vince nel
secondo tempo,
quando la qualità

della rosa e quindi dei cambi
diventa molto spesso decisiva.
Ed è proprio quello che è suc-
cesso contro un Fano che dopo
aver segnato all’inizio del pri-
mo tempo con Said si era illuso
di centrare il terzo colpo ester-
no della stagione dopo Salò e
Imola. Ma il Vicenza, irricono-
scibile nei primi 45’ in cui non
ha funzionato quasi niente, ha
cambiato volto epassonella ri-
presa, soprattutto grazie ai
cambi decisi daDiCarlo. Il tec-
nico biancorosso ha inserito
Vandeputte all’inizio del se-
condo tempo e proprio lui al
14’, con un dribbling sulla fa-
scia destra, ha costretto al fallo
Tofanari: punizione battuta
dallo stesso belga e traiettoria
perfetta per il colpo di testa di
Saraniti, che superando Diop
ha riportato la partita in pari-
tà.

La svolta
Per completare la rimonta pe-
rò ci voleva una svolta. Il Fano,
asserragliato ormai nella sua
metà campo, ha resistito fino
allamezz’ora, quandoDi Carlo
ha cambiato tutta la linea d’at-
tacco: fuori Saraniti e Guerra,
dentro Marotta (in panchina
perché non al meglio) e Arma.
Il vantaggio di disporre di
cambi di qualità si è abbinato
all’intuizione nelle scelte. Non
sono passati neanche due mi-
nuti e Viscovo si è fatto sfuggi-
re dalle mani un pallone cros-
satodalla sinistra daBarlocco e
Marotta che arrivava in corsa
ha toccato d’anticipo e con
furbizia firmando il sorpasso
definitivo al 32’. Non è stato
certo il miglior Vicenza della
stagione, anzi,ma il primato in

Il manifesto Il Vicenza e la maglia contro le violenze di genere LRVICENZA.NET

VICENZA 2

FANO 1
MARCATORI Said (F) all’8’ p.t.;
Saraniti (V) al 14’, Marotta (V) al 32’ s.t.

VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6;
Bruscagin 5, Pasini 6, Cappelletti 5,5,
Barlocco 6; Rigoni 6 (dal 30’ s.t. Zonta
6), Pontisso 5,5 (dal 1’ s.t.
Vandeputte 6,5), Cinelli 6;
Giacomelli 6 (dal 40’ s.t. Zarpellon s.v.);
Saraniti 6 (dal 30’ s.t. Marotta 6,5),
Guerra 5,5 (dal 30’ s.t. Arma 5,5).
(Albertazzi, Bianchi, Padella, Bizzotto,
Liviero, Emmanuello, Scoppa).
All. Di Carlo 6,5

FANO (4-3-1-2) Viscovo 5; Diop 5,5
(dal 44’ s.t. Barbuti s.v.), Di Sabatino 6,
Gatti 6, Tofanari 6; Said 6,5 (dal 30’ s.t.
Marino 6), Carpani 6, Parlati 6 (44’ s.t.
Kanis s.v.); Paolini 6; Gjuci 6 (dall’11’ s.t.
Di Francesco 5,5), Baldini 5,5.
(Fasolino, Massardi, Boccioletti,
Giorgini, Sapone, Venditti, Sarli,
Beduschi). All. Fontana 6

ARBITRO Garofalo di Torre G. 6
NOTE: paganti 753, abbonati 7.630,
incasso 55.147 euro. Ammoniti
Tofanari, Giacomelli. Angoli 4-0

L’esultanza di Matteo Mandorlini, 31

CESENA 1

MODENA 0

Scontri tra tifosi
ma nessun ferito
Frittata di Gagno
MARCATORI Borello al 35’ p.t.
CESENA (3-4-2-1)
Marson 6,5; Ciofi 6 (dal 36’ s.t. Brignani
s.v.), Maddaloni 6,5, Brunetti 6,5; Capellini
6,5 (dal 21’ s.t. Franchini 5,5), Franco 6,5,
Rosaia 7, Valeri 6,5; Borello 6,5 (dal 36’
s.t. Zerbin s.v.), Zecca 5,5 (dal 21’ s.t.
Russini 5,5); Butic 6 (dal 36’ s.t. Sarao
s.v.). (Agliardi, Stefanelli, Giraudo,
Valencia, Cortesi). All. Modesto 6,5
MODENA (3-5-1-1)
Gagno 4,5; Politti 5,5, Perna 6 (dal 31’ p.t.
Cargnelutti 5,5), Ingegneri 6 (dal 32’ s.t.
Bruno Gomes s.v.); Mattioli 5,5 (dal 20’ s.t.
Tulissi 5), Davì 6, Pezzella 6 (dal 20’ s.t.
Boscolo Papo 6), Laurenti 6, Varutti 5 (dal
20’ s.t. Duca 5,5); Sodinha 6,5; Spagnoli 5.
(Pacini, Narciso, Rabiu, Ferrario, Zaro, De
Grazia, Spaviero). All. Zironelli 5,5
ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6
NOTE paganti 2.142, abbonati 8.715,
incasso 51.854 euro. Espulso Franco (C) al
48’ s.t. Ammoniti Ciofi, Politti, Sodinha,
Ingegneri, Cargnelutti. Angoli 2-5

di Luca Alberto Montanari / CESENA

Il Cesena si sblocca anche al Manuzzi,
dove non vinceva da due mesi, e centra il
secondo successo consecutivo. Semaforo
rosso, invece, per un Modena spuntato
(zero tiri nella ripresa) e che paga a caro
prezzo un clamoroso errore di Gagno
sulla conclusione non irresistibile di
Borello al 35’ (oltre a un incrocio dei pali
di Pezzella un minuto dopo). Da segnalare
un movimentato pre-partita, con scontri
tra tifosi senza conseguenze.

FERMANA 1

REGGIANA 1

Brodino Fermana
La Reggiana s’illude
però è pari all’86’
MARCATORI Varone (R) al 22’ p.t.;
Molinari (F) al 41’ s.t.
FERMANA (3-5-2)
Gemello 6; Manetta 5,5, Comotto 6,5,
Scrosta 5,5; Iotti 7,5, Urbinati 6,5, Mane 6
(dal 27’ s.t. Maistrello 6), Mantini 5 (dal 7’
s.t. Persia 5,5), Lancini 5,5 (dal 7’ s.t.
Sperotto 5); Cognigni 5,5 (dal 36’ s.t.
Molinari 7), Bacio Terracino 5,5 (dal 36’ s.t.
D’Angelo 6,5). (Palombo, Badioli, Bellini,
Isacco, De Pascalis, Ricciardi, Fiumicetti).
All. Antonioli 6,5
REGGIANA (3-4-1-2)
Narduzzo 6; Espeche 5,5, Rozzio 6, Costa
5; Libutti 5,5 (dal 19’ s.t. Favale 5,5), Varone
7 (dal 45’ s.t. Zanini s.v.), Rossi 6, Kirwan
5,5; Staiti 6 (dal 19’ s.t. Haruna 5,5); Marchi
5 (dal 45’ s.t. Brodic s.v.), Kargbo 6,5 (dal
28’ s.t. Martinelli 5,5). (Galeazzi, Santovito,
Radrezza, Muro). All. Alvini 6,5
ARBITROMaranesi di Ciampino 5,5
NOTE paganti 173, abbonati 1.218, incasso
5.365 euro. Espulso Costa (R) al 26’ s.t.
Ammoniti Urbinati, Manetta, Espeche, Iotti.
Angoli 3-1

di Lorenzo Attorresi / FERMO

La testa dell’argentino Molinari ha
riagguantato la Reggiana placando la crisi
della Fermana che veniva da due sconfitte.
Alvini, scappato grazie al 6° gol di Varone,
ha recriminato per il rosso a Costa che ha
consentito ai locali di pressare. Antonioli,
che lo scorso anno guidava la Reggiana, ha
indovinato le sostituzioni pareggiandola
sull’asse D’Angelo-Molinari e rischiando di
vincerla con Maistrello.

RAVENNA 3

GUBBIO 3

Gubbio, tre scatti
Il Ravenna ribatte
ma è contestato
MARCATORIMunoz (G) al 22’, Papa (R)
al 35’, Sbaffo (G) al 36’, Pellizzari (R) al 40’
p.t.; Maini (G) 18’, Raffini (R) al 30’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Spurio 5,5; Ronchi
5,5, Jidayi 5,5 (dal 19’ s.t. Raffini 6,5),
Pellizzari 6 (dal 27’ s.t. Nigretti s.v.);
Martorelli 5,5 (dal 1’ s.t. Sirri 6), Papa 6 (dal
14’ s.t. Selleri 5,5), D’Eramo 6, Lora 5 (dal
27’ s.t. Fyda 6), Purro 5; Nocciolini 6,
Giovinco 6. (Cincilla, Sabba, Mustacciolo,
Fiorani, Ricchi). All. Foschi 5,5
GUBBIO (3-5-2) Ravaglia 6; Cinaglia 6,
Coda 6, Maini 6;Muñoz 6,5, Lakti 6 (dal
37’ s.t. Filippini s.v.), Benedetti 6, Sbaffo 6,5,
Zanoni 5,5 (dal 37’ s.t. Ricci s.v.); Gomez 6
(14’ s.t. Tavernelli 6), Manconi 6. (Zanellati,
Battista, Conti, Sorrentino, Meli, Bangu,
Fondacci). All. Torrente 6
ARBITRO Paterna di Teramo 5,5
NOTE: paganti 415, abbonati 1.127, incasso di
5.805 euro. Amm. Benedetti, Gomez, Sirri,
Jidayi, D’Eramo, Purro. Angoli 1-3

di Sandro Camerani / RAVENNA

Dal flipper esce un 3-3 che non accontenta
il Ravenna e i suoi tifosi, che ancora una
volta non le mandano a dire a fine gara.
Meglio nel complesso il Gubbio, ma
risultato giusto. La gara ha mostrato difese
discutibili, con la differenza che quella
ospite era rimaneggiata e quella di casa ha
pagato errori dei singoli: sui primi due gol di
Spurio (uscita intempestiva) e Purro (palla
persa), ma i locali si sono sempre ripresi
riuscendo almeno a interrompere la serie
negativa. Non vincendo certe partite, però,
la salvezza è sempre più problematica.

VIS PESARO 2

ARZIGNANO 1

Vis, boccata d’aria
Bomber Grandolfo
stoppa l’Arzignano
MARCATORI Pannitteri (VP) al 38’ p.t.;
Rocco (A) su rigore al 5’, Grandolfo (VP) al
26’ s.t.
VIS PESARO (3-5-2) Bianchini 6;
Gennari 6, Gianola 5,5, Farabegoli 6;
Pannitteri 7 (dal 40’ s.t. Romei s.v.), Paoli
6,5, Botta 6,5 (dal 32’ s.t. Gabbani s.v.),
Tessiore 6 (dal 24’ s.t. Misin 6), Pedrelli 6;
Grandolfo 7,5 (dal 40’ s.t. Tascini s.v.),
Voltan 6. (Golubovic, Gomes Ricciulli, Di
Nardo, Ej jaki, Malec). All. Pavan 6,5
ARZIGNANO (4-3-1-2) Tosi 6,5; Tazza
5,5, Bonalumi 5,5, Bigolin 6, Barzaghi 6;
Perretta 6 (dal 36’ s.t. Hoxha s.v.),
Maldonado 6,5 (dal 36’ s.t. Anastasia s.v.),
Valagussa 6 (dal 26’ s.t. Balestrero 5,5);
Pattarello 6 (dal 44’ s.t. Flores Heatley s.v.);
Piccioni 5,5, Rocco 6 (dal 26’ s.t. Cais 5,5).
(Faccioli, Amatori, Pasqualoni, Antoniazzi,
Russo, Bachini, Casini). All. Colombo 6
ARBITRO Caldera di Como 6,5
NOTE paganti 332, abbonati 900, incasso di
8.249 euro. Espulso Tazza (A) al 40’ s.t.
Ammoniti Gianola, Grandolfo, Pedrelli,
Gennari. Angoli 7-5

di Emanuele Lucarini / PESARO

Una vittoria nel nome di Ciccio, come
Grandolfo: ritrovando da rapace d’area il
gol dopo 2 mesi e mezzo d’astinenza, ha
regalato alla Vis tre punti fondamentali.
Ciccio come Pannitteri, bomber anni
Ottanta e Novanta di B e C e papà del
20enne Orazio, che ieri ha esultato per la
prima volta fra i pro con un’irresistibile
azione personale. Per l’Arzignano solo
momentaneo il pari su rigore di Rocco.

SAMBENEDETTESE 2

FERALPISALÒ 0

La Feralpi si ferma
Samb gigantesca
e Montero riparte
MARCATORI Frediani al 32’ p.t.,
Volpicelli al 18’s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 6; Rapisarda 6,5, Biondi 7, Di
Pasquale 6,5, Gemignani 6,5; Rocchi 6,5
(dal 34’ s.t. Brunetti s.v.), Angiulli 6,5,
Frediani 7; Orlando 6,5 (dal 34’ s.t. Miceli
s.v.), Volpicelli 7,5 (dal 25’ s.t. Panaioli
6), Di Massimo 7. (Raccichini, Fusco, Trillò,
Zaffagnini, Bove, Carillo, Garofalo).
All. Montero 7
FERALPISALÒ (4-3-2-1)
De Lucia 5; Zambelli 5,5, Rinaldi 5,5, Giani 5
(dal 27’ s.t. Eleuteri 5,5), Mordini 5,5;
Altobelli 6, Pesce 6,5 (dal 9’ s.t. Stanco
6,5), Magnino 5,5; Ceccarelli 6, Scarsella
5,5 (dal 27’ s.t. Tirelli 6); Caracciolo 5.
(Liverani, Spezia, Contessa, Legati, Altare,
Bertoli, Mauri, Carraro, Hergheligiu).
All. Sottili 5,5
ARBITRO Zufferli di Udine 6,5
NOTE abbonati 1.818, paganti 816, incasso
9.470 euro. Ammoniti Rocchi, Eleuteri,
Caracciolo, Gemignani, Brunetti. Angoli 3-5

di Daniele Bollettini/S.BENEDETTO(AP)

La Feralpisalò si è impantana al Riviera
delle Palme dopo otto vittorie e un
pareggio nelle ultime dieci gare tra
campionato e coppa. La Samb ha fatto sua
una gara emozionante sotto una pioggia
intensissima. Un tacco di Di Massimo ha
permesso a Frediani di centrare il quinto
gol stagionale mentre nella ripresa, dopo il
forcing dei lombardi con la traversa di
Ceccarelli e altre due occasioni, è arrivato
il raddoppio di Volpicelli.

PIACENZA 0

IMOLESE 0

Sestu non basta
Piacenza bloccato
Atzori avanti piano
PIACENZA (3-5-2)
Del Favero 6; Della Latta 5,5, Milesi 6,
Pergreffi 6; Zappella 6 (dal 27’ s.t. Sylla
6), Nicco 5,5 (dal 27’ s.t. Bolis 6), Marotta
5,5, Corradi 5,5, Imperiale 5 (dal 5’ s.t.
Nannini 6); Sestu 6,5, Paponi 6. (Bertozzi,
Ansaldi, El Kaouakibi, Giandonato, Borri,
Cacia, Cattaneo, Forte). All. Franzini 5,5
IMOLESE (3-4-1-2)
Rossi 6; Boccardi 6, Carini 6, Della
Giovanna 6; Schiavi 6,5,Marcucci 6,5,
Tentoni 6 (dal 35’ s.t. Alimi s.v.), Valeau 6;
Belcastro 6 (dal 17’ s.t. Latte Lath 5,5);
Padovan 6 (dal 35’ s.t, Provenzano s.v.),
Ngissah 5,5 (dal 26’ s.t. Vuthaj 6).
(Libertazzi, Seri, Alboni, Checchi, Bolzoni,
Artioli, Ingrosso). All. Atzori 6,5
ARBITRO Fontani di Siena 6
NOTE paganti 477, abbonati 2.315, incasso
n.c. Ammoniti Ngissah, Tentoni, Imperiale,
Della Giovanna, Boccardi, Marotta.
Angoli 6-2

di Paolo Gentilotti / PIACENZA

Il Piacenza rallenta la sua rincorsa dopo
due vittorie consecutive, l’Imolese dà
fiato alla classifica: sono le conseguenze
di un deludente 0-0 sotto la pioggia.
Padroni di casa in proiezione offensiva,
ma il gran daffarsi di Sestu non trova
sbocchi. L’occasione più ghiotta al 5’ della
ripresa: assist di Paponi che libera Nicco
a due passi dalla porta, conclusione non
perfetta, che consente a Rossi la
respinta. Piacenza poco propositivo a
centrocampo, Imolese raccolta a cercare
qualche contropiede.

È Triestina all’ultimo istante
Mensah abbatte il muro Südtirol

Decisivo Davis Mensah, 28 LAPRESSE

PADOVA 1

RIMINI 0
MARCATORI Mandorlini al 29’ s.t.
PADOVA (4-3-1-2)
Minelli 6; Pelagatti 6, Kresic 6 (dal 35’ s.t.
Andelkovic 6,5), Lovato 6; Baraye 6;
Germano 6,5, Buglio 6 (dal 1’ s.t.
Mandorlini 7), Castiglia 6; Piovanello 7
(dal 34’ s.t. Rondanini s.v.); Santini 6 (dal
23’ s.t. Soleri 6), Mokulu 6 (dal 23’ s.t.
Pesenti 6). (Galli, Cherubin, Capelli Serena,
Fazzi, Daffara, Bunino). All. Sullo 6,5
RIMINI (3-4-2-1)
Sala 5; Scappi 6, Ferrani 6, Picascia 5,5;
Finizio 6 (dal 32’ s.t. Bellante s.v.), Cigliano
6 (dal 32’ s.t. Mancini s.v.), Montanari 6,5,
Nava 6; Arlotti 6 (dal 13’ s.t. Ventola 6),
Palma 6; Zamparo 6 (dal 25’ s.t. Gerardi 6).
(Scotti, Santopadre, Pari, Messina,
Lionetti). All. Colella 6
ARBITRO Angelucci di Foligno 5,5

NOTE paganti 3.211, incasso 3.591 euro,
abbonati 3.709, quota n.c. Ammoniti
Scappi, Kresic, Fazzi, Mandorlini, Soleri,
Ferrani, Mancini. Angoli 8-2

di Andrea Moretto / PADOVA

Cuore, grinta e un pizzico di fortuna sono
gli ingredienti ideali per poter vincere una
partita condizionata dalla forte pioggia e
un terreno che non ha permesso giocate di
precisione. L’uomo giusto al momento
giusto per la riscossa del Padova (decimo
successo, non vinceva dal 3 novembre) è
Matteo Mandorlini, centrocampista capace
di adattarsi e rispondere presente quando
Sullo l’ha chiamato in campo: sul suo tiro
all’improvviso, nella parte finale, dalla
distanza ci ha messo del suo anche Sala
che non ha trattenuto. Il Rimini ha dovuto
incassare l’ottava sconfitta, restando nella
zona pericolosa della classifica, ma
ripartendo da alcune certezze:
all’Euganeo, fino alla rete subita, è piaciuta
l’idea di compattezza, di organizzazione e
Colella (alla prima sulla panchina del
Rimini) potrà cercare i risultati nella
continuità del lavoro. Il Padova (Mandorlini,
tredicesimo marcatore stagionale e che
non segnava dal maggio 2017) esce dal
periodo difficile ritrovando il suo gioco e
lanciando un’altra pedina, Piovanello,
schierato trequartista nel 4-3-1-2: classe
2000, all’esordio in campionato, cresciuto
nelle giovanili del Padova e che l’anno
scorso aveva fatto bene a Bari, è stato
quello che ha messo la marcia in più nelle
giocate offensive (contatto di Picascia, nel
primo tempo, che poteva essere
sanzionato con un rigore). E poi la
solidarietà alla popolazione veneziana:
l’incasso (più un ulteriore raccolta fondi tra
i tifosi) sarà devoluto all’isola di Pellestrina,
colpita dal maltempo.

TRIESTINA 1

SÜDTIROL 0
MARCATORI Mensah al 49’ s.t.
TRIESTINA (4-4-2)
Offredi 6,5; Formiconi 6, Malomo 6,
Lambrughi 6, Ermacora 6,5; Beccaro 6 (dal
32’ s.t.Mensah 7), Maracchi 6,5 (dal 23’
s.t. Steffè 6), Giorico 5,5, L. Gatto 6 (dal 14’
s.t. Procaccio 6,5); Costantino 5,5 (dal 14’
s.t. Granoche 6), Gomez 6 (dal 32’ s.t.
Paulinho 6). (Matosevic, Codromaz,
Cernuto, Scrugli, Ferretti, Hidalgo,
Vicaroni). All. Gautieri 6,5
SÜDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 6; Fabbri 5,5, Polak 5, Vinetot
6,5, Davi 6; Tait 6,5, E. Gatto 6, Morosini
6,5; Casiraghi 6,5 (dal 39’ s.t. Berardocco
6); Mazzocchi 6 (dal 43’ s.t. Romero s.v.),
Turchetta 5,5 (dal 20’ s.t. Rover 6).
(Taliento, Gbric, Gabrieli, Trovade, Alari,
Petrella). All. Vecchi 6

ARBITRO Tremolada di Monza 5,5
NOTE paganti 722, abbonati 4.081, incasso
n.c. Ammoniti Morosini, Giorico, Vinetot,
Davi, Malomo, Formiconi. Angoli 4-4

di Antonello Rodio / TRIESTE

La Triestina ha ritrovato il sorriso proprio
al rintocco finale di una partita che si stava
trascinando sullo zero a zero. All’ultimo
secondo, grazie a una sbavatura della
retroguardia ospite, Mensah ha fatto secco
il Südtirol facendo sussultare uno stadio
Rocco fino a quel momento muto per lo
sciopero del tifo della curva, che aveva
accolto la squadra con lo striscione
«Senza sudore e impegno… senza
sostegno». Ma la squadra di Gautieri, pur
non brillando in fase di costruzione, ha
giocato una partita intensa, di grande
applicazione, rischiando poco e trovando
poi il guizzo finale. Il Südtirol, che ha avuto
un’accelerazione solo in avvio di ripresa, si
è adagiato troppo presto sul pari, pagando
cara la leggerezza finale. Il primo tempo è
scivolato via senza sussulti e tiri in porta,
con le squadre attente ad applicare il piano
tattico. La Triestina, più vispa e compatta
rispetto alle ultime uscite, è stata però
poco pericolosa in attacco, mentre gli
ospiti recriminano su un tiro fuori di Tait da
buona posizione. Nella ripresa il Südtirol
parte in quarta: prima Morosini lancia
Mazzocchi che in area incrocia bene
trovando però la deviazione di Offredi, poi
Tait di testa colpisce la traversa. Però il
sussulto si ferma lì e la partita ritorna in
equilibrio. In pieno recupero, la zampata
della Triestina, costruita tutta dai nuovi
entrati: Polak svirgola malamente un lancio
in profondità di Procaccio, Mensah si
ritrova cosi solo davanti a Cucchietti, lo
aggira con un tocco di lato, riprende il
pallone e insacca.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

VICENZA 36 16 11 3 2 25 8
CARPI 32 16 10 2 4 28 15
PADOVA 32 16 10 2 4 23 10
SUDTIROL 32 16 10 2 4 26 15
REGGIANA 31 16 8 7 1 25 12
FERALPISALÒ 28 16 8 4 4 18 16
PIACENZA 27 16 7 6 3 21 15
SAMBENEDETTESE 24 16 7 3 6 23 21
VIRTUS VERONA 23 16 7 2 7 24 21
TRIESTINA 22 15 7 1 7 20 21
MODENA 20 16 5 5 6 17 17
CESENA 20 16 5 5 6 19 21
VIS PESARO 18 16 5 3 8 16 20
RAVENNA 15 16 4 3 9 17 28
ARZIGNANO 14 16 3 5 8 11 17
GUBBIO 14 16 2 8 6 14 23
FERMANA 14 16 3 5 8 13 27
IMOLESE 12 15 2 6 7 11 17
RIMINI 12 16 2 6 8 14 24
FANO 10 16 2 4 10 12 29

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
10 RETI Paponi (Piacenza).
8 RETI Vano (Carpi);
Morosini (2, Sudtirol).
7 RETI Butic (3, Cesena);
Scappini (Reggiana); Cernigoi
(Sambenedettese); Mazzocchi
(Sudtirol).
6 RETI Biasci (1, Carpi);
Nocciolini (1, Ravenna); Varone
(Reggiana); Magrassi (1), Odogwu
(Virtus Verona).
5 RETI Caracciolo, Scarsella
(Feralpisalò); Sbaffo (2, Gubbio);
Rossetti (Modena);
Marchi (1, Reggiana); Frediani
(Sambenedettese);
Granoche (3, Triestina); Marotta
(1, Vicenza); Voltan (1, Vis Pesaro).

PROSSIMO TURNO
SABATO 30 NOVEMBRE
ARZIGNANO-VIRTUS VERONA ore 20.45
DOMENICA 1 DICEMBRE
CARPI-TRIESTINA ore 15
GUBBIO-PADOVA ore 15
MODENA-VIS PESARO ore 15
SUDTIROL-VICENZA ore 15
FANO-FERMANA ore 17.30
FERALPISALÒ-CESENA ore 17.30
IMOLESE-SAMBENEDETTESE ore 17.30
REGGIANA-PIACENZA ore 17.30
LUNEDÌ 2 DICEMBRE
RIMINI-RAVENNA ore 20.45

RISULTATI
CESENA-MODENA 1-0
FERMANA-REGGIANA 1-1
VICENZA-FANO 2-1
PADOVA-RIMINI 1-0
PIACENZA-IMOLESE 0-0
RAVENNA-GUBBIO 3-3
SAMBENEDETTESE-FERALPISALÒ 2-0
TRIESTINA-SUDTIROL 1-0
VIRTUS VERONA-CARPI 1-2
VIS PESARO-ARZIGNANO 2-1


